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VERTRAG

zwischen dem Heiligen Stuhl

und dem

Land Brandenburg

DER HEILIGE STUHL,

vertreten durch

den Apostolischen Nuntius in

Deutschland,

Dr. Giovanni Lajolo,

Titularerzbischof von Cesariana,

und

DAS LAND BRANDENBURG,

vertreten durch

den Ministerpräsidenten,

Herrn Matthias Platzeck,

einig in dem Wunsch, die Beziehun-

gen zwischen dem Land Branden-

burg und der Katholischen Kirche

in freundschaftlichem Geist zu fe-

stigen, fortzubilden und zu fördern,

in Achtung der vom Grundgesetz

für die Bundesrepublik Deutsch-

land und von der Verfassung des

Landes Brandenburg gewährleiste-

ten Stellung der Katholischen Kir-

che im freiheitlichen und demokra-

tischen Rechtsstaat,

in Respekt vor der Glaubensfreiheit

des einzelnen und vor der Religions-

freiheit,

ACCORDO

fra la Santa Sede

e

il Land Brandeburgo

LA SANTA SEDE,

rappresentata dal

Nunzio Apostolico

in Germania,

Mons. Dott. Giovanni Lajolo,

Arcivescovo titolare di Cesariana,

e

IL LAND BRANDEBURGO

rappresentato dal

Ministro-Presidente,

Signor Matthias Platzeck,

concordi nel desiderio di consolida-

re, sviluppare e promuovere in spi-

rito di amicizia le relazioni tra il

Land Brandeburgo e la Chiesa cat-

tolica,

in considerazione della condizione

giuridica della Chiesa cattolica nello

stato di diritto liberale e democra-

tico, garantita dalla Legge Fonda-

mentale per la Repubblica Federale

di Germania e dalla Costituzione

del Land Brandeburgo,

nel rispetto della libertà di fede del

singolo e della libertà religiosa,

CONVENTIO

INTER APOSTOLICAM SEDEM

ET FOEDERATAM CIVITATEM BRANDENBURGI



626 Acta Apostolicae Sedis – Commentarium Officiale

in Anerkennung der Bedeutung, die

christlicher Glaube, kirchliches Le-

ben und karitativer Dienst für Mit-

menschlichkeit und Gemeinsinn der

Bürger haben,

in der Überzeugung, dass das Ver-

hältnis zwischen Staat und Kirche

von Eigenständigkeit und Zusam-

menarbeit geprägt ist, und mit dem

Ziel, die Zusammenarbeit zwischen

dem Land und der Katholischen

Kirche gemeinsam zu gestalten,

unter Berücksichtigung des in Gel-

tung stehenden Konkordats zwi-

schen dem Heiligen Stuhl und dem

Deutschen Reich vom 20. Juli 1933,

soweit es das Land Brandenburg bin-

det, und in Würdigung des Vertrages

des Freistaates Preußen mit dem

Heiligen Stuhl vom 14. Juni 1929

schließen folgenden Vertrag, durch

den die Rechtslage der Katho-

lischen Kirche in Brandenburg

dauerhaft geregelt wird:

Artikel 1

Glaubensfreiheit
und Eigenständigkeit

(1) Das Land gewährt der Freiheit,

den katholischen Glauben zu be-

kennen und auszuüben, gesetzli-

chen Schutz.

(2) Die Katholische Kirche ordnet

und verwaltet ihre Angelegenheiten

nel riconoscimento del significato

che la fede cristiana, la vita eccle-

siale e il servizio caritativo hanno

per la solidarietà umana e per il sen-

so di responsabilità dei cittadini per

il bene comune,

nella persuasione che il rapporto fra

Stato e Chiesa è contrassegnato da

autonomia e collaborazione, e con

lo scopo di configurare in modo con-

giunto la collaborazione tra il Land

e la Chiesa cattolica,

considerando il vigente Concordato

fra la Santa Sede ed il Reich Ger-

manico del 20 luglio 1933, per quan-

to esso vincola il Land Brandebur-

go, e tenendo presente la Solenne

Convenzione fra la Santa Sede e la

Prussia del 14 giugno 1929,

concludono il seguente Accordo, per

mezzo del quale viene regolata in mo-

do stabile la situazione giuridica della

Chiesa cattolica nel Brandeburgo:

Articolo 1

Libertà di fede e autonomia

(1) Il Land dà protezione legale alla

libertà di professare e praticare la

fede cattolica.

(2) La Chiesa cattolica regola e am-

ministra i propri affari autonoma-
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selbständig innerhalb der Schran-

ken des für alle geltenden Gesetzes.

Artikel 2

Sonn- und Feiertagsschutz

Der Schutz der Sonntage und der

gesetzlich anerkannten kirchlichen

Feiertage wird gewährleistet.

(Schlussprotokoll)

Artikel 3

Ämterbesetzung

Die Katholische Kirche verleiht ihre

Ämter ohne Mitwirkung des Landes

oder der bürgerlichen Gemeinde.

(Schlussprotokoll)

Artikel 4

Katholischer

Religionsunterricht

(1) Das Land gewährt der Katholi-

schen Kirche das Recht, Schülerin-

nen und Schülern in allen Schulfor-

men und Schulstufen in den

Räumen der öffentlich getragenen

Schulen regelmäßig katholischen

Religionsunterricht zu erteilen, der

mit ihren Grundsätzen in Überein-

stimmung steht. Der Religionsun-

terricht soll in die regelmäßige Un-

terrichtszeit integriert werden.

mente nell’ambito delle leggi gene-

rali vigenti.

Articolo 2

Protezione della domenica

e del giorno festivo

La protezione delle domeniche e

delle festività ecclesiastiche ricono-

sciute dalla legge civile è garantita.

(Protocollo Finale)

Articolo 3

Provvista di uffici

La Chiesa cattolica conferisce i pro-

pri uffici senza il concorso del Land

o del Comune.

(Protocollo Finale)

Articolo 4

Insegnamento

della religione cattolica

(1) Il Land accorda alla Chiesa cat-

tolica il diritto di impartire regolar-

mente alle alunne e agli alunni in

tutti i tipi e gradi di scuole, nei lo-

cali delle scuole in gestione pubbli-

ca, l’insegnamento della religione

cattolica che sta in conformità con

i principi della Chiesa medesima.

L’insegnamento della religione do-

vrà essere integrato nel regolare

orario d’insegnamento.
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(2) Die Erteilung des katholischen

Religionsunterrichts setzt eine

kirchliche Bevollmächtigung (mis-

sio canonica) durch den zuständi-

gen (Erz-)bischof voraus. Die Be-

vollmächtigung kann befristet

erteilt werden. Der (Erz-)bischof

kann die kirchliche Bevollmächti-

gung entziehen. Die Bevollmächti-

gung wird nur Personen mit einer

hinreichenden Ausbildung erteilt.

(3) Es ist Sache der Katholischen

Kirche, Rahmenlehrpläne zu erlas-

sen, Lehrmittel auszuwählen und

Lernmittel zuzulassen, die denen

des staatlichen Unterrichts gleich-

wertig sind.

(Schlussprotokoll)

Artikel 5

Katholisches Bildungswesen

(1) Die Katholische Kirche, ihre

Ordensgemeinschaften und Ein-

richtungen haben das Recht,

Hochschulen, Schulen in eigener

Trägerschaft auf konfessioneller

Grundlage sowie andere Aus-,

Fort- und Weiterbildungsstätten

zu errichten und zu betreiben.

(2) Das Land betrachtet diese Bil-

dungseinrichtungen als Bestandteil

des pluralistischen Bildungssystems.

(3) Die Genehmigung und Anerken-

nung solcher Bildungseinrichtun-

gen sowie die Förderung aus öffent-

(2) L’insegnamento della religione

cattolica presuppone un’autoriz-

zazione ecclesiastica (missio ca-

nonica) da parte dell’(arci)vesco-

vo competente. L’autorizzazione

può essere accordata temporanea-

mente. L’(arci)vescovo può revo-

care l’autorizzazione ecclesiasti-

ca. L’autorizzazione è accordata

soltanto a persone con una forma-

zione sufficiente.

(3) Spetta alla Chiesa cattolica ema-

nare i programmi-quadro, scegliere

gli strumenti didattici e approvare

il materiale scolastico, i quali sono

equivalenti a quelli dell’insegna-

mento statale.

(Protocollo Finale)

Articolo 5

Educazione cattolica

(1) La Chiesa cattolica, le sue comu-

nità religiose e le sue istituzioni

hanno il diritto di erigere e di diri-

gere scuole di grado universitario,

scuole in gestione propria su base

confessionale cosı̀ come altri centri

di formazione, di aggiornamento e

di perfezionamento.

(2) Il Land considera questi istituti

di istruzione come parte costitutiva

del sistema pluralistico di istruzione.

(3) L’autorizzazione e il riconosci-

mento di tali istituti di istruzione

come anche la loro promozione con
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lichen Mitteln bestimmen sich nach

Landesrecht.

(4) Sofern Bildungsgänge, für die

Abschlüsse vergeben oder staatliche

Anerkennungen ausgesprochen wer-

den, solchen im staatlichen Bereich

gleichwertig sind, wird die Gleich-

stellung im Rahmen des Landes-

rechts sichergestellt.

Artikel 6

Theologische Ausbildung an

Hochschulen des Landes

Beabsichtigt das Land, einen Aus-

bildungsgang in katholischer Theo-

logie und Religionspädagogik oder

andere Studiengänge in der katholi-

schen Theologie an einer Hochschule

des Landes einzurichten, so wird ei-

ne gesonderte Vereinbarung mit der

Katholischen Kirche getroffen.

Artikel 7

Sozialwesen

Die Katholische Kirche und ihre kari-

tativen Einrichtungen haben das

Recht, im Sozialbereich zu wirken

und eigene Einrichtungen zu unterhal-

ten. Die Träger der Einrichtungen, die

dem Gemeinwohl dienende Aufgaben

erfüllen, werden im Rahmen rechtli-

cher Regelungen bei der Vergabe

von Fördermitteln in gleicher Weise

berücksichtigt wie andere Träger, die

vergleichbare Leistungen erbringen.

fondi pubblici si determinano se-

condo la legislazione del Land.

(4) Nella misura in cui i curricoli di

istruzione, per i quali vengono confe-

riti attestati finali o vengono rilasciati

riconoscimenti da parte dello Stato,

sono equivalenti a quelli nell’ambito

statale, è assicurata l’equiparazione

nel quadro della legislazione del Land.

Articolo 6

Formazione teologica

nelle università del Land

Qualora il Land si proponga di isti-

tuire presso un’università del Land

un curricolo di formazione in Teo-

logia cattolica e in Pedagogia della

religione oppure altri curricoli degli

studi di teologia cattolica, viene sti-

pulata un’intesa a parte con la

Chiesa cattolica.

Articolo 7

Settore sociale

La Chiesa cattolica e le sue istituzioni

caritative hanno il diritto di operare

e di mantenere proprie istituzioni nel-

l’ambito sociale. I gestori delle istitu-

zioni, che adempiono compiti di ser-

vizio per il bene comune, sono presi

in considerazione nell’assegnazione

delle sovvenzioni, nel quadro delle re-

golamentazioni giuridiche, allo stesso

modo di altri gestori che forniscono

prestazioni assimilabili.
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Artikel 8

Seelsorge in besonderen

Einrichtungen

(1) In Krankenhäusern, Justizvoll-

zugsanstalten, Heimen und ähnli-

chen Einrichtungen des Landes sowie

bei der Polizei sind seelsorgerliche

Besuche und kirchliche Handlungen

nach Maßgabe der bestehenden Be-

dürfnisse zu ermöglichen. Der Träger

stellt geeignete Räume unentgeltlich

zur Verfügung.

(2) Bei Einrichtungen anderer öf-

fentlicher Träger wird das Land

darauf hinwirken, dass in diesen

seelsorgerliche Besuche und kirchli-

che Handlungen entsprechend Ab-

satz 1 möglich sind.

(3) Näheres wird durch gesonderte

Vereinbarung geregelt. Bereits ge-

schlossene Vereinbarungen über die

Sonderseelsorge bleiben unberührt.

(Schlussprotokoll)

Artikel 9

Zeugnisverweigerungsrecht

Geistliche, ihre Gehilfen und Perso-

nen, die zur Vorbereitung auf den

Beruf an der berufsmäßigen Tätig-

keit teilnehmen, sind auch in Ver-

fahren, die dem Landesrecht unter-

liegen, berechtigt, das Zeugnis über

dasjenige zu verweigern, das ihnen

in ihrer Eigenschaft als Seelsorger

Articolo 8

Cura d’anime

in istituzioni speciali

(1) Negli ospedali, negli istituti di

prevenzione e pena, nelle case di as-

sistenza ed in istituzioni simili cosı̀

come presso la polizia, si devono

rendere possibili visite per la cura

d’anime e attività ecclesiastiche

nella misura dei bisogni esistenti.

Il gestore mette a disposizione gra-

tuitamente locali adatti.

(2) Presso istituzioni di altri gestori

pubblici il Land si adopererà affin-

ché nelle medesime siano possibili

visite per la cura d’anime e attività

ecclesiastiche conformemente al

comma 1.

(3) I particolari vengono regolati

mediante un’intesa a parte. Intese

sulla pastorale speciale, che sono

già stipulate, rimangono intatte.

(Protocollo Finale)

Articolo 9

Diritto di diniego di testimonianza

Gli ecclesiastici, i loro assistenti e le

persone che in preparazione alla

professione partecipano all’attività

professionale, hanno la facoltà, an-

che in procedimenti che sono sog-

getti alla legislazione del Land, di

rifiutare la testimonianza su quello

che è stato confidato o è in altro
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anvertraut worden oder sonst be-

kannt geworden ist.

Artikel 10

Rundfunkanstalten

(1) Das Land wird darauf hinwir-

ken, dass die öffentlich-rechtlichen

Rundfunkanstalten der Katholi-

schen Kirche angemessene Sendezei-

ten für Zwecke der Verkündigung

und der Seelsorge sowie für sonstige

religiöse Sendungen auch zu Fragen

der öffentlichen Verantwortung der

Katholischen Kirche zur Verfügung

stellen. Es wird darauf hinwirken,

dass in den Programmen der öffent-

lich-rechtlichen Rundfunkanstalten

die sittlichen und religiösen Über-

zeugungen der Bevölkerung geach-

tet werden. Im Aufsichtsgremium

soll die Katholische Kirche ange-

messen vertreten sein.

(2) Das Recht der Katholischen

Kirche, privaten Rundfunk nach

Maßgabe der landesrechtlichen

Vorschriften zu veranstalten oder

sich an Rundfunkveranstaltern

des privaten Rechts zu beteiligen,

bleibt unberührt.

Artikel 11

Körperschaftsrechte

(1) Die (Erz-)Bistümer, die (Erz-)

Bischöflichen Stühle, die (Metro-

politan-) Kathedralkapitel, die

Kirchengemeinden sowie die aus

modo diventato noto ad essi nella

loro qualità di incaricati pastorali.

Articolo 10

Enti radiotelevisivi

(1) Il Land si adopererà affinché

gli enti radiotelevisivi di diritto

pubblico mettano a disposizione

della Chiesa cattolica congrui tem-

pi di trasmissione per scopi dell’e-

vangelizzazione e della cura d’ani-

me cosı̀ come per altri programmi

religiosi anche su questioni della

responsabilità pubblica della Chie-

sa cattolica. Si porrà sempre at-

tenzione a che nei programmi degli

enti televisivi di diritto pubblico le

convinzioni morali e religiose della

popolazione siano rispettate. Nel-

l’organo di controllo la Chiesa cat-

tolica dovrà essere rappresentata

adeguatamente.

(2) Rimane intatto il diritto della

Chiesa cattolica di organizzare enti

radio-televisivi privati a norma del-

le prescrizioni del diritto del Land o

di partecipare a emittenti radiotele-

visive di diritto privato.

Articolo 11

Diritti degli enti giuridici

(1) Le (arci)diocesi, le sedi (arci)epi-

scopali, i capitoli metropolitano o

cattedrale, le parrocchie e simili co-

munità ecclesiastiche, come anche i
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Kirchengemeinden gebildeten Ge-

samtverbände sind Körperschaf-

ten des öffentlichen Rechts. Ihr

Dienst ist öffentlicher Dienst eige-

ner Art.

(Schlussprotokoll)

(2) Die (Erz-)Bistümer werden Be-

schlüsse über die Errichtung und

Veränderung von kirchlichen Kör-

perschaften des öffentlichen Rechts

der Landesregierung sowie den

räumlich betroffenen kommunalen

Gebietskörperschaften anzeigen.

Die Beschlüsse werden im Amts-

blatt des jeweiligen (Erz-)Bistums

veröffentlicht.

(3) Die Errichtung, Umwandlung

und Auflösung öffentlich-rechtli-

cher kirchlicher Anstalten und Stif-

tungen mit eigener Rechtspersön-

lichkeit bedürfen der Genehmigung

durch die Landesregierung. Die ge-

setzlichen Bestimmungen bezüglich

rechtsfähiger Stiftungen des bür-

gerlichen Rechts bleiben unberührt.

Artikel 12

Eigentumsrechte

(1) Den (Erz-)Bistümern, den (Erz-)

Bischöflichen Stühlen, den (Metro-

politan-)Kathedralkapiteln, den

Kirchengemeinden und den Ge-

samtverbänden sowie den kirchli-

chen Einrichtungen gleich welcher

Rechtsform werden ihr Eigentum

raggruppamenti formati da parroc-

chie e simili comunità ecclesiasti-

che, sono enti di diritto pubblico.

Il loro servizio è servizio pubblico

di natura propria.

(Protocollo Finale)

(2) Le (arci)diocesi notificheranno

al Governo del Land nonché agli

enti territoriali comunali, interes-

sati sotto l’aspetto territoriale, le

decisioni riguardanti l’erezione e

la modifica degli enti ecclesiastici

di diritto pubblico. Le decisioni

vengono pubblicate nella gazzetta

ufficiale della rispettiva (arci)dio-

cesi.

(3) L’erezione, la trasformazione e

lo scioglimento di istituti e fonda-

zioni ecclesiastici di diritto pubblico

con personalità giuridica propria

necessitano dell’autorizzazione da

parte del Governo del Land. Resta-

no intatte le disposizioni di legge

riguardanti le fondazioni di diritto

civile con capacità giuridica.

Articolo 12

Diritti di proprietà

(1) Alle (arci)diocesi, alle sedi (ar-

ci)episcopali, ai capitoli metropoli-

tano o cattedrale, alle parrocchie e

simili comunità ecclesiastiche e ai

raggruppamenti di esse come anche

alle istituzioni ecclesiastiche di

qualsiasi forma giuridica sono ga-
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und andere Rechte an dem Vermö-

gen gewährleistet.

(Schlussprotokoll)

(2) Die Landesbehörden werden bei

der Anwendung enteignungsrechtli-

cher Vorschriften im Rahmen des

gesetzlichen Ermessens auf die

kirchlichen Belange Rücksicht neh-

men. Beabsichtigen kirchliche Kör-

perschaften oder andere kirchliche

Einrichtungen in Fällen der Enteig-

nung oder der Veräußerung kirchli-

cher Grundstücke gleichwertige Er-

satzgrundstücke zu erwerben,

werden die Landesbehörden ihnen

im Rahmen der geltenden gesetzli-

chen Bestimmungen Unterstützung

gewähren.

(3) Soweit die Katholische Kirche

von früheren vermögensrechtlichen

Eingriffen betroffen ist, richten sich

ihre Ansprüche nach den gesetzli-

chen Bestimmungen.

(4) Die kirchlichen Bestimmungen

betreffend die Verwaltung des Kir-

chenvermögens werden im Land

Brandenburg amtlich verkündet.

Artikel 13

Friedhöfe

(1) Die katholischen Friedhöfe genie-

ßen den gleichen staatlichen Schutz

wie die kommunalen Friedhöfe.

rantiti la loro proprietà ed altri di-

ritti relativi al patrimonio.

(Protocollo Finale)

(2) Nell’applicare prescrizioni re-

lative al diritto di esproprio, le

autorità del Land avranno riguar-

do agli interessi ecclesiastici nel

quadro della valutazione discre-

zionale a termine di legge. Qualora

nei casi di esproprio o di alienazio-

ne di terreni ecclesiastici gli enti

giuridici ecclesiastici o altre istitu-

zioni ecclesiastiche si propongano

di acquisire terreni sostitutivi di

uguale valore, le autorità del

Land daranno ad essi sostegno

nel quadro delle vigenti disposi-

zioni di legge.

(3) Nei casi in cui la Chiesa cattolica

sia colpita da precedenti interventi

giuridico-patrimoniali, le sue riven-

dicazioni si regolano secondo le di-

sposizioni di legge.

(4) Le disposizioni ecclesiastiche con-

cernenti l’amministrazione del patri-

monio della Chiesa sono rese note

d’ufficio nel Land Brandeburgo.

Articolo 13

Cimiteri

(1) I cimiteri cattolici godono della

stessa protezione statale dei cimite-

ri comunali.
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(2) Die katholischen Kirchenge-

meinden haben das Recht, im Rah-

men der Gesetze neue Friedhöfe

anzulegen oder bestehende zu er-

weitern.

(3) Die Katholische Kirche hat das

Recht, auf öffentlichen Friedhöfen

Gottesdienste zu halten.

(4) Die Träger kirchlicher Friedhöfe

können in Anlehnung an die für die

Gemeinden geltenden Grundsätze

Benutzungs- und Gebührenordnun-

gen erlassen.

(5) Auf kirchlichen Friedhöfen ist

die Bestattung aller in der Gemeinde

Verstorbenen zu ermöglichen, wenn

dort kein kommunaler Friedhof vor-

handen ist. Dabei sind die kirchli-

chen Vorschriften zu beachten.

Artikel 14

Denkmalschutz

(1) Die Katholische Kirche und das

Land Brandenburg wirken bei

Schutz, Pflege und Erhaltung der

kirchlichen Kulturdenkmale zu-

sammen.

(2) Die Katholische Kirche ver-

pflichtet sich, im Rahmen des ihr

Zumutbaren ihre Kulturdenkmale

nebst den dazugehörenden Grund-

stücken sowie deren Kunst- und

Kulturgegenstände zu erhalten, zu

pflegen und der Allgemeinheit zu-

gänglich zu machen.

(2) Le parrocchie e simili comunità

ecclesiastiche cattoliche hanno il di-

ritto di istituire nuovi cimiteri o di

ampliare quelli esistenti, nel quadro

delle leggi.

(3) La Chiesa cattolica ha il diritto

di celebrare il culto divino nei cimi-

teri pubblici.

(4) I gestori dei cimiteri ecclesiasti-

ci possono emanare regolamenti

per l’uso e per le tariffe, facendosi

guidare dai principi vigenti per i

comuni.

(5) Nei cimiteri ecclesiastici si deve

consentire la sepoltura di tutti i de-

ceduti nel comune, se non v’è a di-

sposizione un cimitero comunale. In

ciò si devono osservare le prescrizio-

ni ecclesiastiche.

Articolo 14

Salvaguardia dei monumenti

(1) La Chiesa cattolica e il Land

Brandeburgo cooperano nella sal-

vaguardia, nella cura e nella conser-

vazione dei monumenti ecclesiastici

di rilevanza culturale.

(2) La Chiesa cattolica si impegna,

nei limiti di quanto si può ragione-

volmente attendere, a conservare,

curare e rendere accessibili al pub-

blico i propri monumenti di rilevan-

za culturale con le relative apparte-

nenze fondiarie, come pure i loro

oggetti artistici e culturali.
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(3) Bei Entscheidungen über kirch-

liche Denkmale, die dem Gottes-

dienst oder sonstigen kirchlichen

Handlungen zu dienen bestimmt

sind, haben die Denkmalschutz-

und Denkmalfachbehörden die von

der zuständigen Kirchenleitung

festgestellten Belange der Reli-

gionsausübung zu beachten. In

Streitfällen entscheidet der für

Denkmalschutz zuständige Minister

im Benehmen mit der zuständigen

kirchlichen Stelle.

(4) Das Land trägt zur Erhaltung

und Pflege der Denkmale nach

Maßgabe der Gesetze und der ihm

zur Verfügung stehenden Haus-

haltsmittel bei. Das Land wird sich

dafür einsetzen, dass die Katholi-

sche Kirche auch von solchen Ein-

richtungen Hilfen erhält, die auf

nationaler und internationaler Ebe-

ne für die Kultur- und Denkmal-

pflege tätig sind.

(5) Bewegliche Bodendenkmale von

gottesdienstlicher oder sonstiger

kultischer Bedeutung, die auf kirch-

lichem Grund entdeckt werden und

herrenlos oder so lange verborgen

gewesen sind, dass der Eigentümer

nicht mehr zu ermitteln ist, werden,

sofern sie in das Eigentum des Lan-

des übergehen, der Kirche unent-

geltlich als Leihgabe überlassen.

Einzelheiten werden jeweils durch

gesonderte Vereinbarung geregelt.

(3) Nel caso di decisioni su monu-

menti ecclesiastici che sono destinati

a servire per la liturgia o per altre

funzioni ecclesiastiche, le autorità

preposte alla salvaguardia e alla so-

vrintendenza dei monumenti devono

rispettare le esigenze della pratica

della religione, dichiarate dal compe-

tente organo direttivo della Chiesa.

Nei casi controversi decide il Mini-

stro competente per la salvaguardia

dei monumenti di concerto con l’uf-

ficio ecclesiastico competente.

(4) Il Land contribuisce alla conser-

vazione e alla cura dei monumenti a

norma delle leggi e nella misura dei

fondi che stanno a sua disposizione.

Il Land si adopererà per far sı̀ che la

Chiesa cattolica riceva aiuti anche

da quelle istituzioni che a livello na-

zionale e internazionale operano per

la cura del patrimonio culturale e

monumentale.

(5) Reperti monumentali mobili, di

importanza per la liturgia o per al-

tro scopo cultuale, che vengono sco-

perti su un terreno ecclesiastico e

sono stati abbandonati o sono stati

cosı̀ a lungo nascosti che non si rie-

sce più a rintracciare il proprietario,

sono lasciati in prestito alla Chiesa

gratuitamente, qualora passino nel-

la proprietà del Land. I particolari

sono regolati di volta in volta me-

diante intesa separata.
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Artikel 15

Leistungen des Landes

(1) Das Land zahlt der Katholi-

schen Kirche anstelle früher gelei-

steter Zahlungen für Zwecke des

Kirchenregiments, der Pfarrbesol-

dung und -versorgung sowie anstel-

le anderer, früher auf Gesetz, Ver-

trag oder besonderen Rechtstiteln

beruhender Zahlungen einen Ge-

samtzuschuss. Die Gesamtleistung

beträgt jährlich 1.000.000,- f und

wird jeweils monatlich im Voraus

in Höhe eines Zwölftels des Gesamt-

betrages gezahlt, erstmals für das

Jahr 2004. Nach fünf Jahren wer-

den die Vertragsparteien eine Erhö-

hung des Betrages nach Satz 2 prü-

fen.

(Schlussprotokoll)

(2) Das Land unterstützt die Unter-

haltung der Bausubstanz kirchli-

cher Gebäude durch Bereitstellung

eines Betrages von jährlich

100.000,- f. Die Vergabe der Mittel

erfolgt durch das für die Angelegen-

heiten der Kirchen zuständige Mi-

nisterium. Nach fünf Jahren wer-

den die Vertragsparteien diesen

Betrag überprüfen.

Artikel 16

Katholische Kirchengemeinde Neuzelle

(1) Das Land zahlt der Katholi-

schen Kirche für Zwecke der Ka-

Articolo 15

Prestazioni finanziarie del Land

(1) Il Land versa alla Chiesa cattoli-

ca un contributo globale in luogo di

pagamenti, effettuati in passato per

fini di governo ecclesiastico e di re-

tribuzione e previdenza dei parroci,

come pure in luogo di altri pagamen-

ti, fondati in passato su legge, accor-

do o speciali titoli legali. La presta-

zione finanziaria globale ammonta

annualmente a 1.000.000,00 di euro

e viene corrisposta di volta in volta

in rate mensili anticipate, pari alla

dodicesima parte dell’importo globa-

le, la prima volta per l’anno 2004.

Dopo cinque anni le Parti contraenti

riconsidereranno un aumento di det-

to importo di cui al periodo 2.

(Protocollo Finale)

(2) Il Land sovvenziona il manteni-

mento della struttura architettoni-

ca degli edifici ecclesiastici median-

te lo stanziamento di una somma di

100.000,00 euro all’anno. L’asse-

gnazione dei fondi avviene attra-

verso il Ministero competente per

gli affari delle Chiese. Dopo cinque

anni le Parti contraenti riconsidere-

ranno detto importo.

Articolo 16

Parrocchia cattolica di Neuzelle

(1) Il Land versa alla Chiesa catto-

lica una somma di 50.000,00 euro
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tholischen Kirchengemeinde Neu-

zelle einen Betrag von jährlich

50.000,- f.

(2) Die Pflicht des Landes zur bau-

lichen Unterhaltung der ehemali-

gen Stiftskirche in Neuzelle und

das Recht der Katholischen Kir-

chengemeinde Neuzelle, diese

uneingeschränkt als Pfarrkirche

gemäß dem Kanonischen Recht

zinsfrei zu nutzen, werden gewähr-

leistet. Hierdurch wird eine Nut-

zung der Stiftskirche durch die

Stiftung Stift Neuzelle nicht aus-

geschlossen, soweit der sakrale

Charakter des Hauses gewahrt

bleibt. Die Kirchenbaulastver-

pflichtung wird durch die Stiftung

Stift Neuzelle, im Falle von deren

Auflösung durch ihren Rechts-

nachfolger wahrgenommen.

(Schlussprotokoll)

(3) Weitere Ansprüche der Katholi-

schen Kirchengemeinde Neuzelle

gegen das Land, gegen die Stiftung

Stift Neuzelle oder deren Rechts-

nachfolger bestehen nicht.

Artikel 17

Kirchensteuerrecht

(1) Die (Erz-)Bistümer, die Kir-

chengemeinden und die Gesamt-

verbände sind berechtigt, nach

Maßgabe der landesrechtlichen

Bestimmungen aufgrund von

all’anno per le finalità della parroc-

chia cattolica di Neuzelle.

(2) Il dovere del Land relativo al

mantenimento architettonico del-

l’antica chiesa collegiata a Neuzelle

e il diritto della parrocchia cattolica

di Neuzelle di farne un uso illimita-

to ed esente da tributo come chiesa

parrocchiale a norma del diritto ca-

nonico, sono garantiti. Con ciò non

è escluso un uso della chiesa colle-

giata da parte della Fondazione Ab-

bazia di Neuzelle, nella misura in

cui rimane salvaguardato il caratte-

re sacro dell’edificio. L’obbligo di

mantenimento degli edifici della

Chiesa è adempiuto tramite la Fon-

dazione Abbazia di Neuzelle e, nel

caso del suo scioglimento, tramite il

suo successore legale.

(Protocollo Finale)

(3) Non sussistono ulteriori diritti

della parrocchia cattolica di Neuzel-

le nei riguardi del Land, della Fon-

dazione Abbazia di Neuzelle o del

suo successore legale.

Articolo 17

Diritto di imposta ecclesiastica

(1) Le (arci)diocesi, le parrocchie e si-

mili comunità ecclesiastiche e i rag-

gruppamenti di esse hanno il diritto

di percepire l’imposta ecclesiastica, in-

cluso il contributo alla Chiesa (Kirch-
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Steuerordnungen Kirchensteuer,

einschließlich Kirchgeld, zu erhe-

ben. Die Kirchensteuerordnung

und ihre Änderungen und Ergän-

zungen sowie die Kirchensteuer-

beschlüsse bedürfen der staatli-

chen Anerkennung.

(Schlussprotokoll)

(2) Die (Erz-)Bistümer werden sich

bei der Gestaltung der Kirchensteu-

er als Zuschlag zur Einkommen-

steuer (Lohnsteuer) und zur Vermö-

genssteuer über einen einheitlichen

Zuschlag und bei der Erhebung ei-

nes Kirchgeldes in glaubensver-

schiedener Ehe über eine einheitli-

che Bemessung verständigen.

(3) Die Kirchensteuerbeschlüsse

gelten als anerkannt, wenn sie

den Bedingungen entsprechen,

die mit den (Erz-)Bistümern ver-

einbart werden. Soweit die Kir-

chensteuer als einheitlicher Zu-

schlag zur Einkommensteuer

(Lohnsteuer) und zur Vermögens-

steuer oder als Kirchgeld in glau-

bensverschiedener Ehe erhoben

wird, werden die (Erz-)Bistümer

ihre Kirchensteuerbeschlüsse dem

Ministerium der Finanzen des

Landes Brandenburg anzeigen.

(Schlussprotokoll)

geld), a norma delle disposizioni pre-

viste dalla legislazione del Land, sulla

base dei regolamenti delle imposte. Il

regolamento delle imposte ecclesiasti-

che e le sue modifiche e integrazioni,

come anche le deliberazioni sulle im-

poste ecclesiastiche, necessitano del ri-

conoscimento da parte dello Stato.

(Protocollo Finale)

(2) Le (arci)diocesi concorderanno

un’addizionale unitaria nella confi-

gurazione dell’imposta ecclesiastica

come addizionale dell’imposta sul

reddito (imposta sul salario) e del-

l’imposta sul patrimonio, e concor-

deranno un calcolo unitario nella ri-

scossione del contributo alla Chiesa

(Kirchgeld) in caso di matrimonio

in cui un coniuge appartiene ad

un’altra confessione.

(3) Le deliberazioni sulle imposte ec-

clesiastiche si considerano riconosciu-

te se corrispondono alle condizioni

che sono concordate con le (arci)dio-

cesi. Se l’imposta ecclesiastica viene

riscossa come addizionale unitaria

dell’imposta sul reddito (imposta sul

salario) e dell’imposta sul patrimonio

o come contributo alla Chiesa (Kirch-

geld) in caso di matrimonio in cui un

coniuge appartiene ad un’altra con-

fessione, le (arci)diocesi notificheran-

no le loro deliberazioni sulle imposte

ecclesiastiche al Ministero delle Fi-

nanze del Land Brandeburgo.

(Protocollo Finale)
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Artikel 18

Kirchensteuerverwaltung

(1) Das Land übernimmt auf An-

trag der (Erz-)Bistümer die Ver-

waltung der Kirchensteuer, die in

Zuschlägen zur Einkommensteuer

(Lohnsteuer) und zur Vermögens-

steuer besteht, sowie des Kirchgel-

des in glaubensverschiedener Ehe,

sofern sich die Kirchen auf eine ein-

heitliche Bemessung und auf ein-

heitliche Vomhundertsätze als Zu-

schlag zur Maßstabsteuer einigen.

Soweit die Einkommensteuer

durch Steuerabzug vom Arbeits-

lohn in Brandenburgischen Be-

triebsstätten erhoben wird, sind

die Arbeitgeber zu verpflichten,

auch die Kirchensteuer nach dem

genehmigten Steuersatz einzube-

halten und abzuführen. Das Land

erhält als Entschädigung für die

Verwaltung der Kirchensteuer ei-

nen Vomhundertsatz des durch

die Finanzkassen vereinnahmten

Aufkommens, der zwischen den

Vertragsparteien zu vereinbaren

ist. Die Finanzämter erteilen ge-

mäß den Vorschriften der Abga-

benordnung und unter Einhaltung

der Datenschutzbestimmungen den

von den (Erz-)Bistümern genann-

ten Stellen in allen kirchensteuer-

rechtlichen Angelegenheiten im

Rahmen der vorhandenen Unterla-

gen die erforderlichen Auskünfte.

Articolo 18

Amministrazione delle imposte
ecclesiastiche

(1) Su istanza delle (arci)diocesi, il

Land assume l’amministrazione del-

l’imposta ecclesiastica, che consiste

in addizionali dell’imposta sul reddi-

to (imposta sul salario) e dell’impo-

sta sul patrimonio, nonché del con-

tributo alla Chiesa (Kirchgeld) in

caso di matrimonio in cui un coniuge

appartiene ad un’altra confessione, a

condizione che le Chiese concordino

un calcolo unitario e aliquote percen-

tuali unitarie come addizionale del-

l’imposta secondo la capacità contri-

butiva. Se l’imposta sul reddito

viene riscossa nei luoghi di lavoro

nel Brandeburgo mediante ritenuta

fiscale sul salario lavorativo, si farà

obbligo ai datori di lavoro di tratte-

nere e di versare anche l’imposta ec-

clesiastica secondo l’aliquota tribu-

taria autorizzata. Come indennizzo

per l’amministrazione dell’imposta

ecclesiastica il Land riceve una per-

centuale del gettito riscosso dalle

casse fiscali, che deve essere fissata

tra le Parti contraenti. Gli uffici fi-

scali, secondo le prescrizioni dell’or-

dinamento tributario e nell’osservan-

za delle disposizioni per la tutela

della riservatezza dei dati, comunica-

no agli uffici indicati dalle (arci)dio-

cesi le necessarie informazioni in tut-

te le questioni relative al diritto di

imposta ecclesiastica, nei limiti della

documentazione disponibile.
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(2) Ist die Verwaltung der Kirchen-

steuer den Finanzämtern übertra-

gen, so obliegt auch die Vollstrek-

kung der Kirchensteuer den

Finanzämtern nach Maßgabe der

gesetzlichen Bestimmungen.

(Schlussprotokoll)

Artikel 19

Sammlungswesen

Die Katholische Kirche und ihre

Einrichtungen sind berechtigt,

Spenden und andere freiwillige

Leistungen für ihre Zwecke zu er-

bitten. Sie können mit staatlicher

Genehmigung Haus- und Straßen-

sammlungen durchführen.

(Schlussprotokoll)

Artikel 20

Gebührenbefreiung

Die Katholische Kirche, die (Erz-)

Bistümer, die (Erz-)Bischöflichen

Stühle, die (Metropolitan-)Kathe-

dralkapitel, die Kirchengemeinden

und die aus Kirchengemeinden

gebildeten Gesamtverbände sowie

die sonstigen öffentlich-rechtli-

chen kirchlichen Körperschaften,

Anstalten und Stiftungen mit eige-

ner Rechtspersönlichkeit sind von

der Zahlung der auf Landesrecht

beruhenden Verwaltungsgebühren

befreit, soweit die Amtshandlung

(2) Se l’amministrazione dell’impo-

sta ecclesiastica è trasferita agli uf-

fici fiscali, allora anche l’esazione

dell’imposta ecclesiastica spetta

agli uffici fiscali a norma delle di-

sposizioni di legge.

(Protocollo Finale)

Articolo 19

Collette

La Chiesa cattolica e le sue istitu-

zioni hanno il diritto di chiedere

offerte e altre prestazioni volonta-

rie per i loro fini. Esse possono fare

collette a domicilio e sulle strade

con autorizzazione da parte dello

Stato.

(Protocollo Finale)

Articolo 20

Esenzione da tasse

La Chiesa cattolica, le (arci)diocesi,

le sedi (arci)episcopali, i capitoli me-

tropolitano e cattedrale, le parroc-

chie e simili comunità ecclesiastiche

e i raggruppamenti formati da que-

ste parrocchie e simili comunità ec-

clesiastiche, come pure gli altri enti,

istituti e fondazioni ecclesiastici di

diritto pubblico con personalità giu-

ridica propria, sono esenti dal paga-

mento delle tasse amministrative,

basate sulla legislazione del Land,

nella misura in cui l’atto d’ufficio
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unmittelbar der Durchführung

kirchlicher Zwecke dient.

(Schlussprotokoll)

Artikel 21

Meldewesen

(1) Zwecks Ordnung und Pflege des

kirchlichen Meldewesens wird die

zuständige Meldebehörde der Ka-

tholischen Kirche die zur Erfül-

lung ihrer Aufgaben erforderlichen

Daten aus dem Melderegister über-

mitteln.

(2) Die kirchlichen Meldestellen

übermitteln den Meldebehörden die

Daten, die nach staatlichem Recht

die Zugehörigkeit zur Katholischen

Kirche begründen oder beenden.

(3) Die Katholische Kirche gewähr-

leistet im kirchlichen Bereich den

Datenschutz.

(4) Die Datenübermittlung erfolgt

gebührenfrei.

Artikel 22

Zusammenwirken

(1) Das Land und die (Erz-)Bistü-

mer werden zur Pflege ihrer Bezie-

hungen einen ständigen Kontakt

unterhalten. Sie werden sich vor

der Regelung von Angelegenheiten,

die beiderseitige Interessen berüh-

ren, miteinander ins Benehmen set-

serve direttamente al perseguimento

di fini ecclesiastici.

(Protocollo Finale)

Articolo 21

Dati anagrafici

(1) Ai fini della sistemazione e della

cura dell’anagrafe ecclesiastica, la

competente autorità anagrafica

trasmetterà alla Chiesa cattolica i

dati del registro della popolazione

richiesti per l’espletamento dei suoi

compiti.

(2) Gli uffici anagrafici ecclesiastici

trasmettono alle autorità anagrafi-

che i dati che a norma del diritto

statale motivano o fanno terminare

l’appartenenza alla Chiesa cattolica.

(3) La Chiesa cattolica garantisce la

tutela della riservatezza dei dati

nell’ambito ecclesiastico.

(4) La trasmissione dei dati viene

fatta con esenzione da tasse.

Articolo 22

Reciproca collaborazione

(1) Il Land e le (arci)diocesi manter-

ranno un contatto permanente per

curare le loro relazioni. Prima della

regolamentazione di affari che toc-

cano interessi di ambedue le parti,

queste si concerteranno e in qual-

siasi momento si metteranno a di-
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zen und sich jederzeit zur Bespre-

chung solcher Fragen zur Verfü-

gung stellen.

(2) Bevor durch Gesetz oder

Rechtsverordnung allgemeine Fra-

gen geregelt werden, die die Belan-

ge der Katholischen Kirche unmit-

telbar berühren können, wird die

Landesregierung die Katholische

Kirche frühzeitig hören.

(Schlussprotokoll)

(3) Zur ständigen Vertretung ihrer

Anliegen gegenüber dem Land und

zur Pflege der gegenseitigen Infor-

mation bestellt die Katholische

Kirche einen Beauftragten und

richtet ein Katholisches Büro als

Kommissariat der Bischöfe bei der

Landesregierung ein.

Artikel 23

Freundschaftsklausel

Die Vertragsparteien werden zwi-

schen ihnen etwa entstehende Mei-

nungsverschiedenheiten über die

Auslegung oder Anwendung einer

Bestimmung dieses Vertrages auf

freundschaftliche Weise beilegen.

Artikel 24

Gleichbehandlungsklausel

Sollte das Land in Verträgen mit an-

deren Religionsgemeinschaften über

sposizione per discutere tali que-

stioni.

(2) Prima che mediante legge od or-

dinanza normativa siano regolate

questioni generali che possono toc-

care direttamente gli interessi della

Chiesa cattolica, il Governo del

Land sentirà per tempo la Chiesa

cattolica.

(Protocollo Finale)

(3) Per la rappresentanza stabile

dei propri interessi di fronte al

Land e per la cura della reciproca

informazione, la Chiesa cattolica

nomina un incaricato e istituisce

un Ufficio Cattolico come Commis-

sariato dei Vescovi presso il Gover-

no del Land.

Articolo 23

Clausola della composizione
amichevole

Le Parti contraenti comporranno in

via amichevole le divergenze d’opi-

nione, che sorgessero eventualmen-

te fra di esse circa l’interpretazione

o l’applicazione di qualche disposi-

zione del presente Accordo.

Articolo 24

Clausola della parità di trattamento

Qualora il Land in Accordi con al-

tre comunità religiose conceda dirit-
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diesen Vertrag hinausgehende

Rechte und Leistungen gewähren,

werden die Vertragsparteien gemein-

sam prüfen, ob wegen des Gleichbe-

handlungsgrundsatzes Änderungen

dieses Vertrages notwendig sind.

Artikel 25

Inkrafttreten

(1) Dieser Vertrag einschließlich

des Schlussprotokolls, das Be-

standteil des Vertrages ist, dessen

deutscher und italienischer Text

gleichermaßen verbindlich ist, be-

darf der Ratifikation. Die Ratifi-

kationsurkunden sollen möglichst

bald ausgetauscht werden.

(2) Der Vertrag tritt am Tage nach

dem Austausch der Ratifikations-

urkunden in Kraft.

Potsdam, den 12. November 2003

ti e prestazioni superiori al presente

Accordo, le Parti contraenti esami-

neranno insieme se a motivo del

principio di parità di trattamento

siano necessarie modifiche del pre-

sente Accordo.

Articolo 25

Entrata in vigore

(1) Il presente Accordo — incluso il

Protocollo Finale che forma parte

costitutiva dell’Accordo —, i cui

testi italiano e tedesco fanno

ugualmente fede, necessita di rati-

fica. Gli strumenti di ratifica do-

vranno essere scambiati quanto

prima.

(2) L’Accordo entra in vigore il

giorno successivo allo scambio degli

strumenti di ratifica.

Potsdam, il 12 novembre 2003

c Giovanni Lajolo

Für den Heiligen Stuhl

Der Apostolische Nuntius in Deutschland

Erzbischof Dr. Giovanni Lajolo

M. Platzeck

Für das Land Brandenburg

Der Ministerpräsident

Matthias Platzeck
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Schlussprotokoll

Zu Artikel 2:

Die gesetzlich anerkannten kirchli-

chen Feiertage werden durch Lan-

desgesetz festgelegt. Neben den

Sonntagen und den gesetzlich aner-

kannten kirchlichen Feiertagen

achtet das Land auch die sonstigen

katholischen Feiertage. Das Land

trifft im Rahmen des geltenden

Rechts Regelungen, die es den in

Beschäftigungs-, Ausbildungs- und

Schulverhältnissen stehenden An-

gehörigen der Katholischen Kirche

ermöglichen, an den sonstigen ka-

tholischen Feiertagen den Gottes-

dienst zu besuchen.

Zu Artikel 3:

(1) Das Land besteht nicht auf der

Einhaltung der in den Artikeln 9

und 10 des Vertrages des Freistaa-

tes Preußen mit dem Heiligen Stuhl

vom 14. Juni 1929 und in Artikel 14

Absatz 2 Nummer l und Absatz 3

des Konkordats zwischen dem Hei-

ligen Stuhl und dem Deutschen

Reich vom 20. Juli 1933 genannten

Erfordernissen.

(2) Das Land wendet die Artikel 6

und 7 des Vertrages des Freistaates

Preußen mit dem Heiligen Stuhl

vom 14. Juni 1929, soweit sie sich

auf die Mitwirkung des Landes be-

ziehen, nicht an.

Protocollo Finale

In relazione all’Articolo 2:

Le festività ecclesiastiche ricono-

sciute dalla legge civile sono deter-

minate mediante legge del Land.

Oltre alle domeniche e alle festivi-

tà ecclesiastiche riconosciute civil-

mente, il Land rispetta anche le

altre festività cattoliche. Nel qua-

dro delle leggi vigenti, il Land

adotta regolamentazioni che ren-

dono possibile agli appartenenti

alla Chiesa cattolica, che si trova-

no in situazioni di lavoro, di for-

mazione e di scuola, frequentare

la celebrazione liturgica nelle altre

festività cattoliche.

In relazione all’Articolo 3:

(1) Il Land non insiste sull’osser-

vanza dei requisiti enumerati negli

articoli 9 e 10 della Solenne Conven-

zione fra la Santa Sede e la Prussia

del 14 giugno 1929 e nell’articolo

14, capoverso 2, numero 1, e capo-

verso 3 del Concordato fra la Santa

Sede ed il Reich Germanico del 20

luglio 1933.

(2) Il Land non applica gli articoli 6

e 7 della Solenne Convenzione fra la

Santa Sede e la Prussia del 14 giu-

gno 1929, per quanto essi si riferi-

scono al concorso del Land.
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(3) Das Land wendet Artikel 16 des

Konkordats zwischen dem Heiligen

Stuhl und dem Deutschen Reich

vom 20. Juli 1933 nicht an.

(4) Im Falle der Behinderung oder

der Vakanz eines (Erz-)Bischöflichen

Stuhls teilt das (Metropolitan-)Ka-

thedralkapitel dem Ministerpräsiden-

ten den Namen desjenigen mit, der

die vorübergehende Leitung der

(Erz-)Diözese übernommen hat.

(5) Einige Tage vor der Bestellung

eines Geistlichen im Erzbistum Ber-

lin, im Bistum Görlitz oder im Bis-

tum Magdeburg zum Ortsordina-

rius, zum Weihbischof oder zum

Generalvikar wird die zuständige

kirchliche Stelle dem Ministerpräsi-

denten von dieser Absicht und von

den Personalien des betreffenden

Geistlichen Kenntnis geben.

Zu Artikel 4:

(1) Die Vertragsparteien verständi-

gen sich auf die in Artikel 4 genann-

ten Grundsätze unbeschadet der

unterschiedlichen Rechtsauffassun-

gen über die Frage, welche Stellung

dem Religionsunterricht nach dem

Grundgesetz für die Bundesrepu-

blik Deutschland in den öffentlich

getragenen Schulen zukommt.

(2) Das diesbezügliche Landesge-

setz, das mit Einverständnis der

Katholischen Kirche verabschiedet

(3) Il Land non applica l’articolo 16

del Concordato fra la Santa Sede ed

il Reich Germanico del 20 luglio

1933.

(4) Nel caso di una sede (arci)epi-

scopale impedita o vacante, il ca-

pitolo metropolitano o cattedrale

comunica al Ministro-Presidente

il nome di colui che ha assunto il

governo transitorio dell’(arci)dio-

cesi.

(5) Alcuni giorni prima della nomi-

na di un ecclesiastico, nell’arcidio-

cesi di Berlino, nella diocesi di Gör-

litz o nella diocesi di Magdeburgo, a

Ordinario del luogo, a Vescovo au-

siliare o a vicario generale, la com-

petente autorità ecclesiastica darà

conoscenza al Ministro-Presidente

di tale intenzione e delle notizie per-

sonali dell’ecclesiastico medesimo.

In relazione all’Articolo 4:

(1) Le Parti contraenti convengono

sui principi indicati nell’Articolo 4,

senza pregiudizio delle diverse opi-

nioni giuridiche circa la questione

di quale posizione spetti, secondo

la Legge Fondamentale per la Re-

pubblica Federale di Germania, al-

l’insegnamento della religione nelle

scuole in gestione pubblica.

(2) La relativa legge del Land, che

fu varata d’intesa con la Chiesa cat-

tolica, corrisponde ai principi espo-
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wurde, entspricht den in Artikel 4

dargelegten Grundsätzen.

(3) Die Vertragsparteien erklären

ihre Bereitschaft, nach einer ange-

messenen Zeit von höchstens drei

Jahren, in der mit der jetzigen Re-

gelung Erfahrungen gesammelt

werden, die Situation des katholi-

schen Religionsunterrichts an den

öffentlich getragenen Schulen zu

überprüfen. Die Regelungen wer-

den erforderlichenfalls entspre-

chend den Erkenntnissen, die man

inzwischen gewonnen hat, unter

Berücksichtigung der Umstände

im Benehmen mit der Katholischen

Kirche weiterentwickelt.

(4) Modifizierungen der jetzigen Re-

gelung werden per Notenwechsel

festgelegt.

Zu Artikel 4 Absatz 3:

Die (Erz-)bistümer oder die von ih-

nen Beauftragten haben Zutritt zum

Religionsunterricht, um sich davon

zu überzeugen, dass Inhalt und Ge-

stalt des katholischen Religionsun-

terrichts den Grundsätzen der Ka-

tholischen Kirche entsprechen.

Zu Artikel 8:

(1) Das Bedürfnis für seelsorgerli-

che Besuche und kirchliche Hand-

lungen wird vom Bewohner, Pa-

tienten oder Insassen gegenüber

sti nell’Articolo 4.

(3) Le Parti contraenti dichiarano

la propria disponibilità a riesami-

nare la situazione dell’insegnamen-

to della religione cattolica nelle

scuole in gestione pubblica dopo

un tempo adeguato di tre anni al

massimo, nel quale vengono acqui-

site esperienze in merito all’attuale

regolamentazione. All’occorrenza,

in conformità alle conoscenze che

nel frattempo si sono conseguite,

le regolamentazioni vengono svi-

luppate ulteriormente di concerto

con la Chiesa cattolica, tenendo

conto delle circostanze.

(4) Modificazioni dell’attuale rego-

lamentazione vengono stabilite me-

diante scambio di Note.

In relazione all’Articolo 4, comma 3:

Le (arci)diocesi o le persone da esse

incaricate hanno accesso all’inse-

gnamento della religione, per since-

rarsi che il contenuto e la forma

dell’insegnamento della religione

cattolica corrispondono ai principi

della Chiesa cattolica.

In relazione all’Articolo 8:

(1) Il bisogno di visite per la cura

d’anime e di funzioni ecclesiasti-

che è determinato dal residente,

dal paziente o dal detenuto nei
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der jeweiligen Einrichtung be-

stimmt. Es ist grundsätzlich vom

Vorliegen eines Bedürfnisses auszu-

gehen, solange sich Personen mit

katholischer Konfessionszugehörig-

keit in der Einrichtung befinden

und sie nicht eine religiöse Betreu-

ung abgelehnt haben.

(2) Die in Artikel 8 Absatz 1 ge-

nannten Einrichtungen unterrich-

ten ihre Bewohner, Patienten und

Insassen über die Möglichkeiten,

seelsorgerliche Besuche zu empfan-

gen und an kirchlichen Handlungen

teilzunehmen. Dies schließt eine

Bekanntgabe des Namens, der

Adresse und der Erreichbarkeit

des zuständigen Seelsorgers ein.

(3) Bewohner, Patienten und In-

sassen der genannten Einrichtun-

gen werden darüber hinaus — mög-

lichst im Rahmen der Aufnahme in

die Einrichtung — befragt, ob sie

mit der Weitergabe der Tatsache

ihres Aufenthalts in der Einrich-

tung an den für sie jeweils zustän-

digen Seelsorger einverstanden

sind. Die Angabe der Konfessions-

zugehörigkeit im Aufnahmeformu-

lar stellt nur dann eine entsprechen-

de Einverständniserklärung dar,

wenn auf die beabsichtigte und er-

möglichte Weitergabe der Daten an

den Seelsorger ausdrücklich hinge-

wiesen wird und der Betroffene

nicht widerspricht.

confronti della rispettiva istituzio-

ne. Per principio si deve presup-

porre l’esistenza di un bisogno,

fintanto che nell’istituzione si tro-

vino persone con appartenenza al-

la confessione cattolica ed esse non

abbiano rifiutato una cura pasto-

rale.

(2) Le istituzioni menzionate nel-

l’Articolo 8, comma 1, informano

i loro residenti, pazienti e detenuti

delle possibilità di ricevere visite

per l’assistenza spirituale e di par-

tecipare a funzioni ecclesiastiche.

Ciò include la notificazione del no-

me, dell’indirizzo e della reperibili-

tà del competente incaricato pasto-

rale.

(3) Ai residenti, ai pazienti e ai de-

tenuti delle menzionate istituzioni,

inoltre, si domanda — possibil-

mente nel quadro dell’ammissione

nell’istituzione — se siano d’accor-

do sulla trasmissione, all’incarica-

to pastorale di volta in volta com-

petente per loro, del fatto della

propria permanenza nell’istituzio-

ne. L’indicazione dell’appartenen-

za religiosa nel formulario di am-

missione costituisce un’adeguata

dichiarazione di consenso soltanto

qualora si faccia espresso riferi-

mento alla trasmissione, prevista

e consentita, dei dati all’incaricato

pastorale e l’interessato non si op-

ponga.
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(4) Soweit der Betroffene seinen

ausdrücklichen Willen nicht äu-

ßern kann und sich auch im Einzel-

fall der mutmaßliche Wille des Be-

troffenen nicht deutlich erkennbar

aus den näheren Umständen er-

gibt, sind die nächsten Angehöri-

gen oder andere Bezugspersonen

zu befragen.

Zu Artikel 11 Absatz 1:

(1) Die Feststellung, dass kirchli-

cher Dienst öffentlicher Dienst ist,

folgt aus dem Status einer Körper-

schaft des öffentlichen Rechts. Sie

besagt nicht, dass kirchlicher

Dienst öffentlicher Dienst im Sinne

des staatlichen Dienstrechts ist.

Angesichts der Selbständigkeit der

Kirche und der gegenüber dem

staatlichen öffentlichen Dienst un-

terschiedlichen Aufgaben des kirch-

lichen Dienstes finden staatliche

dienstrechtliche Regelungen nicht

unmittelbar auf den kirchlichen

Dienst Anwendung. Sie werden je-

doch unter Wahrung der kirchli-

chen Eigenart in ihren Grundsätzen

von der Kirche übernommen, was

zusätzlich die Bezeichnung des

kirchlichen Dienstes als öffentlicher

Dienst eigener Art rechtfertigt.

(2) Die Folgen eines Wechsels aus

dem kirchlichen Dienst und umge-

kehrt richten sich nach den jeweils

für die Vertragsparteien maßge-

benden dienstrechtlichen Vor-

(4) Nella misura in cui l’interessato

non può manifestare la propria

esplicita volontà e la presunta vo-

lontà dell’interessato nel singolo ca-

so non risulta nemmeno chiaramen-

te riconoscibile dalle particolari

circostanze, si devono interrogare i

parenti prossimi oppure altre perso-

ne che sono di riferimento.

In relazione all’Articolo 11, comma 1:

(1) La dichiarazione che il servizio

ecclesiastico è servizio pubblico

consegue dallo stato di ente di di-

ritto pubblico. Essa non significa

che il servizio ecclesiastico sia ser-

vizio pubblico ai sensi del diritto

statale relativo al servizio pubbli-

co. Attesi l’autonomia della Chiesa

e i compiti del servizio ecclesiasti-

co, diversi rispetto a quelli del ser-

vizio pubblico statale, le regola-

mentazioni del diritto statale

relativo al servizio pubblico non si

applicano direttamente al servizio

ecclesiastico. Esse tuttavia, fatta

salva la particolarità ecclesiastica,

vengono assunte dalla Chiesa nei

loro principi, ciò che anche giusti-

fica la qualificazione del servizio

ecclesiastico come servizio pubbli-

co di natura propria.

(2) Le conseguenze di un cambia-

mento a partire dal servizio eccle-

siastico e viceversa seguono come

regola le prescrizioni del diritto re-

lativo al servizio pubblico nonché le
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schriften sowie tarif- und arbeits-

vertragsrechtlichen Bestimmun-

gen und Richtlinien.

(3) Die Vertragsparteien lassen sich

davon leiten, dass ein Wechsel aus

dem kirchlichen Dienst in den öf-

fentlichen Dienst und umgekehrt

durch Anwendung der dienstrecht-

lichen Bestimmungen keine Nach-

teile zur Folge haben soll.

Zu Artikel 12 Absatz 1:

Das Eigentum und andere Rechte

an dem Vermögen werden nach

Maßgabe des Artikels 140 des

Grundgesetzes für die Bundesrepu-

blik Deutschland in Verbindung

mit Artikel 138 Absatz 2 der Deut-

schen Verfassung vom 11. August

1919 gewährleistet.

Zu Artikel 15 Absatz 1:

Der Gesamtzuschuss nach Absatz 1

wird erbracht als Leistung des Lan-

des an die Katholische Kirche nach

Artikel 140 des Grundgesetzes für

die Bundesrepublik Deutschland in

Verbindung mit Artikel 138 Absatz

1 Satz 1 der Deutschen Verfassung

vom 11. August 1919 sowie Artikel

37 Absatz 2 der Verfassung des

Landes Brandenburg.

disposizioni e le direttive del diritto

relativo alle tariffe e ai contratti di

lavoro, che di volta in volta sono

normative per le Parti contraenti.

(3) Le Parti contraenti prendono

come norma che il passaggio dal

servizio ecclesiastico al servizio

pubblico e viceversa non avrà, co-

me conseguenza, svantaggi derivan-

ti dall’applicazione delle disposizio-

ni del diritto relativo al servizio.

In relazione all’Articolo 12, comma 1:

La proprietà e gli altri diritti relati-

vi al patrimonio sono garantiti a

norma dell’articolo 140 della Legge

Fondamentale per la Repubblica

Federale di Germania in connessio-

ne con l’articolo 138, capoverso 2,

della Costituzione Tedesca dell’11

agosto 1919.

In relazione all’Articolo 15, comma 1:

Il contributo globale ai sensi del

comma 1 viene erogato come pre-

stazione finanziaria del Land alla

Chiesa cattolica in conformità al-

l’articolo 140 della Legge Fonda-

mentale per la Repubblica Federale

di Germania in connessione con

l’articolo 138, capoverso 1, primo

periodo, della Costituzione Tedesca

dell’11 agosto 1919 come pure al-

l’articolo 37, comma 2, della Costi-

tuzione del Land Brandeburgo.
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Zu Artikel 16 Absatz 2:

Eventuelle auftretende Meinungs-

verschiedenheiten über die Wahrung

des sakralen Charakters des Hauses

werden dem Bischof von Görlitz un-

terbreitet, der nach Würdigung aller

Gründe entscheiden wird.

Zu Artikel 17 Absatz 1:

Das Genehmigungsverfahren rich-

tet sich nach dem Gesetz über die

Erhebung von Steuern durch Kir-

chen und andere Religionsgemein-

schaften im Land Brandenburg

vom 25. Juni 1999 (GVBl. I S. 251).

Zu Artikel 17 Absatz 3:

(1) Ein (Erz-)Diözesan- oder Orts-

kirchensteuerbeschluss, durch den

die Steuer als einheitlicher Zuschlag

zur Einkommenssteuer (Lohnsteu-

er) erhoben wird, gilt als anerkannt,

wenn der Zuschlag den im Vorjahr

erhobenen Vomhundertsatz nicht

übersteigt.

(2) Ein (Erz-)Diözesan- oder Orts-

kirchensteuerbeschluss, durch

den die Erhebung eines Kirchgel-

des bestimmt ist, gilt als aner-

kannt, wenn das Kirchgeld sich

in einem Rahmen hält, der zwi-

schen dem Ministerium der Fi-

nanzen des Landes Brandenburg

In relazione all’Articolo 16, comma 2:

Eventuali divergenze di opinione

che sorgessero circa la salvaguardia

del carattere sacro dell’edificio ven-

gono sottoposte al Vescovo di Gör-

litz, il quale deciderà dopo una va-

lutazione di tutte le ragioni.

In relazione all’Articolo 17, comma 1:

La procedura per l’autorizzazione

segue le norme della legge sulla ri-

scossione delle tasse da parte delle

Chiese e altre comunità religiose nel

Land Brandeburgo del 25 giugno

1999 (Gazzetta Ufficiale, I pag. 251).

In relazione all’Articolo 17, comma 3:

(1) Una deliberazione (arci)diocesa-

na o locale sulle imposte ecclesiasti-

che, mediante la quale l’imposta

viene percepita come addizionale

unitaria dell’imposta sul reddito

(imposta sul salario), si considera

riconosciuta se l’addizionale non su-

pera l’aliquota percentuale riscossa

nell’anno precedente.

(2) Una deliberazione (arci)diocesa-

na o locale sulle imposte ecclesiasti-

che, mediante la quale è determina-

ta la riscossione di un contributo

alla Chiesa (Kirchgeld), si considera

riconosciuta se il contributo alla

Chiesa si mantiene in un ambito,

che è concordato fra il Ministero
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und den (Erz-)Bistümern verein-

bart wird.

Zu Artikel 18 Absatz 2:

Die Vollstreckung unterbleibt,

wenn die (Erz-)Bistümer im Einzel-

fall aus besonderen Gründen darauf

verzichten.

Zu Artikel 19:

In der Regel werden alljährlich zwei

allgemeine Haus- und Straßen-

sammlungen genehmigt.

Zu Artikel 20:

(1) Kirchliche Zwecke sind die in

den einschlägigen gesetzlichen Be-

stimmungen genannten Zwecke.

(2) Die Befreiung gilt auch für Ge-

bühren, die die ordentlichen Gerich-

te in Angelegenheiten der streitigen

und freiwilligen Gerichtsbarkeit mit

Ausnahme der Arbeitsgerichtsbar-

keit, die Gerichtsvollzieher, die Ju-

stizverwaltungsbehörden und die

Behörden der Arbeitsgerichtsver-

waltung erheben. Von der Katholi-

schen Kirche gebildete juristische

Personen des Privatrechts, die un-

mittelbar kirchliche Zwecke verfol-

gen, sind von der Zahlung der Ge-

bühren nach der Kostenordnung

und der Gebühren in Justizverwal-

tungssachen befreit.

delle Finanze del Land Brandebur-

go e le (arci)diocesi.

In relazione all’Articolo 18, comma 2:

L’esazione non ha luogo se le (arci)-

diocesi vi rinunciano per motivi

speciali nel singolo caso.

In relazione all’Articolo 19:

Di regola vengono autorizzate ogni

anno due collette generali a domici-

lio e sulle strade.

In relazione all’Articolo 20:

(1) Fini ecclesiastici sono i fini indi-

cati nelle relative disposizioni di

legge.

(2) L’esenzione vale anche per le tas-

se che riscuotono i tribunali ordinari

nelle cause della giurisdizione con-

tenziosa e volontaria ad eccezione

della giurisdizione del lavoro, gli uf-

ficiali giudiziari, le autorità dell’am-

ministrazione giudiziaria e le autori-

tà dell’amministrazione dei tribunali

del lavoro. Le persone giuridiche di

diritto privato, create dalla Chiesa

cattolica, le quali perseguono diret-

tamente fini ecclesiastici, sono esenti

dal pagamento delle tasse secondo la

tariffa delle spese giudiziarie e delle

tasse nelle pratiche dell’amministra-

zione giudiziaria.
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Zu Artikel 22 Absatz 2:

Die Landesregierung wird bemüht

sein, Artikel 22 Absatz 2 auch bei

Initiativen des Landes gegenüber

dem Bund und in Bezug auf die Eu-

ropäische Union anzuwenden.

Potsdam, den 12. November 2003

In relazione all’Articolo 22, comma 2:

Il Governo del Land si adopererà

per applicare l’Articolo 22, comma

2, anche nelle iniziative del Land

nei confronti della Federazione e

in relazione all’Unione Europea.

Potsdam, il 12 novembre 2003

c Giovanni Lajolo

Für den Heiligen Stuhl

Der Apostolische Nuntius in Deutschland

Erzbischof Dr. Giovanni Lajolo

M. Platzeck

Für das Land Brandenburg

Der Ministerpräsident

Herr Matthias Platzeck

Instrumenta ratihabitionis Conventionis inter Apostolicam Sedem et Foede-

ratam Civitatem Brandenburgi constitutae, accepta et reddita mutuo fuerunt

Berolini in urbe die xxv mensis Maii anno mmiv. Quae quidem Conventio inse-

quenti die ipsius mensis Maii vigere coepit ad normam articuli quinti et vicesimi

eiusdem Pactionis.


